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Sono sempre graditi i messaggi attraverso la posta elettronica all’indirizzo: comunebarzano@comune.barzano.lc.it

BENvenuto DON GIUSEPPE!
di Cecilia Garbarino Salmaso

Domenica 5 ottobre don Giuseppe Scattolin è stato ac-
colto ufficialmente come Parroco dagli abitanti della 
Comunità Pastorale di Barzanò e Cremella.
Una lunga processione di gente precedeva e seguiva 
questo sacerdote che la Provvidenza ha tolto dai suoi 
interessi spirituali e culturali per donarlo a noi tutti.
Dopo il breve periodo in cui abbiamo avuto parroco 
don Ivano e la ancora più breve meteora di don Bruno, 
finalmente Barzanò saluta l’arrivo di un sacerdote che, 
già in questi primi mesi di vita barzanese, ha dimo-
strato di sapersi donare con amore, con generosità, con 
saggezza, con spirito di dedizione, sacrificando quello 
che è stato il tessuto di 25 anni di vita passata a Villa 
Sacro Cuore di Triuggio.
Ha dimostrato di voler essere pastore di anime a tutti 
gli effetti, amico fraterno, guida di una popolazione che 
ha bisogno di unirsi spiritualmente e fraternamente nel 
nome dell’amore che Gesù ci ha indicato da duemila 
anni a questa parte.
Spetta a noi, ora, stringerci attorno a lui, dimostrando-
gli il nostro affetto, il nostro grazie, non facendolo mai 
sentire solo, ma Padre Spirituale di un’unica grande 
famiglia, anche se, ognuno di quelli che ne fanno parte, 
ha diversi “carismi”.
Don Giuseppe ha scritto un giorno:
“…Il sole potrebbe bruciarmi la pelle del viso e la 
pioggia e la tempesta potrebbero giungere all’improv-
viso… Eppure io vivrò egualmente nella certezza di 
Colui che mi ha voluto a percorrere queste strade, a 
sognare queste colline,… a udire il canto dei piccoli 
nelle loro scuole… Allora un volto si tratteggia gen-
tile e risento parole di cuore: Avanti, don, avanti, non 
temere, gusta fino in fondo questa infanzia…perché la 
Vita canterà sempre inni gioiosi di Vittoria”.
Ben venuto a Barzanò don Giuseppe.

A tutti i cittadini di Barzanò i migliori auguri per un 2009 sereno.

Nel corso nel 2008 la popolazione è cresciuta di 65 persone: a fine dicembre 2008 eravamo 5144. Superata la soglia 
dei 5000 abitanti il nostro paese non rientra più tra i piccoli comuni e questo ci impegna a una sempre maggiore 
consapevolezza delle responsabilità nella gestione del paese e delle risorse disponibili. 
Un primo segnale di questa sempre maggiore attenzione si legge nell’avere approvato, già il 16 gennaio 2009, il bilancio 
di previsione 2009-2011: per la prima volta il bilancio viene approvato così tempestivamente. L’obiettivo di questo 
sforzo amministrativo risiede nelle ricadute ampiamente vantaggiose sullo svolgimento delle attività programmate.
Da questo anno anche per Barzanò la gestione amministrativa sarà caratterizzata dalla necessità di monitorare 
scrupolosamente i flussi entrate-uscite in accordo con le prescrizioni del patto di stabilità.

Questa è solo la prima delle novità che ci aspettano nel corso di questo nuovo anno, un anno che sarà impegnativo 
per tutti.

Stiamo vivendo un momento storico molto delicato dove la situazione economica è difficile e le trasformazioni sociali 
sono rilevanti e visibili.
Il negativo andamento dell’economia mondiale è una realtà che non dobbiamo assolutamente sottovalutare, ma che, 
fedeli alla nostra storia di popolo capace di dare il meglio nei momenti difficili, dobbiamo combattere “da brianzoli 
veri”. Dobbiamo in primo luogo ricreare un clima che sollevi dal pessimismo e subito dopo trasformare queste difficoltà 
in progetti riformatori, in un passo di crescita della nostra realtà economica e sociale, in accordo con le tradizioni vere 
della nostra storia che ha visto il nostro paese crescere attraverso la capacità di trasformarsi con rapidità e intelligenza 
e vincere le sfide che nei diversi momenti si sono presentate. 

Tutti faremo la nostra parte, l’Amministrazione Comunale, entro gli ambiti delle sue competenze, per prima non si 
trincererà dietro le difficoltà.
Il piano delle opere pubbliche è corposo, grazie anche a risorse ritrovate, con attenzione e pazienza, al di fuori dei 
trasferimenti istituzionali partecipando a bandi e ricercando contributi da enti. La realizzazione delle opere darà il 
suo apporto di lavoro per le aziende.
Gli uffici faranno tutti ciò che è nelle loro possibilità per semplificare e velocizzare i meccanismi della burocrazia e con 
ciò dare supporto ai piani di crescita delle imprese. 
Ai bilanci delle famiglie l’Amministrazione continuerà a dedicare la massima attenzione. Ne è prova non trascurabile 
lo sforzo fatto da Barzanò, quasi l’unico tra i comuni della provincia, per evitare l’applicazione a carico delle famiglie 
dell’addizionale IRPEF.
Attraverso i servizi sociali saremo vicini alle famiglie nei loro compiti verso i figli, verso gli anziani, verso le fragilità. 
Qui la collaborazione delle Associazioni di volontariato operanti in paese sarà fondamentale

Ma non solo dai volontari ci aspettiamo collaborazione, ognuno di noi può dare il proprio contributo all’ordine e 
alla pulizia dei luoghi pubblici, al rispetto dei beni pubblici che sono di ciascuno di noi, al rispetto delle norme del 
convivere, della circolazione sicura, alla segnalazione di anomalie. 
Facciamolo ognuno di noi personalmente e vigiliamo affinché tutti collaborino.
Il più grande risparmio si ottiene evitando gli sprechi e prevenendo i problemi.

Francesca Colombo

Fatica e bellezza di essere genitori

Istituto 
comprensivo
di Barzanò

Associazione
Mano Amica

Barzanò

Assessorato
Servizi Sociali

Comune Barzanò

Insieme promuovono una serie di incontri di stimolo e 
confronto sulla fatica e la bellezza di essere genitori che 
si terranno presso la Scuola Elementare di Barzanò.

Relatore: dr. Ivan Sirtori, psicologo e padre.

Essere genitori oggi
Cosa significa essere genitori “oggi”, rispetto a “ieri”?
Quali le fatiche e le possibilità nuove?
Quali sono gli ingredienti della ricetta genitoriale?
Venerdì 30 gennaio ‘09 alle ore 20,45

Essere ragazzi oggi
Come vivono i ragazzi “oggi”, in questo tempo così diverso 
e complesso? Quali fragilità e quali possibilità e contesti di 
crescita hanno? Quali bisogni fondamentali devono soddi-
sfare per maturare?
Venerdì 13 febbraio ‘09 alle ore 20,45

Gli “ordini dell’amore” in famiglia
Quali leggi governano il funzionamento della famiglia?
Quali forze sostengono il benessere nel rapporto marito-
moglie e genitori-figli?
Come orientarsi verso la crescita di tutta la famiglia?
Venerdì 27 febbraio ‘09 alle ore 20,45

L’Amministrazione Comunale ritiene che il contenuto de-
gli incontri, finalizzati al sostegno dell’area minorile e al 
rapporto genitori-figli, sia un momento di aiuto e di rico-
noscimento del valore della “famiglia”. 
Temi riportati nei contenuti degli articoli 29, 30 e 31 della 
Costituzione della Repubblica Italiana.
L’Amministrazione Comunale, che apprezza e sostiene 
l’iniziativa, si auspica che la partecipazione dei cittadini 
sia numerosa.

 

Servizi Sociali
Assessorato ai Servizi Sociali
di Paolo Pittarella
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Servizi Sociali
Assessorato ai Servizi Sociali
di Paolo Pittarella

Istruzione e cultura
Assessorato alla pubblica istruzione
di Marisa Cazzaniga

LA SCUOLA IN CIFRE (a.s. 2008-2009)
Forse non tutti sanno che il capitolo “Scuola” è uno dei 
più complessi ed onerosi nella gestione e nel bilancio 
del nostro Comune. Siccome l’ho scoperto anch’ io gra-
dualmente occupandome in questi anni, vorrei provare 
a darvene una sintesi perché credo vi troverete dei dati 
interessanti e forse inaspettati.

SCUOLA DELL’NFANZIA “PRIMAVERA”
Nel presente a.s. sono 157 in totale i bambini che la fre-
quentano, divisi tra nido, sezione Primavera e Scuola 
dell’Infanzia. L’Amministrazione Comunale è presente 
nel Consiglio Direttivo della stessa con due suoi rap-
presentanti, uno di maggioranza e uno di minoranza. 
Per il presente anno, abbiamo stanziato un contributo 
ordinario di 50.000,00 euro per la gestione del servi-
zio. A questi si aggiungono 14.000,00 euro per l’assi-
stenza educativa ad alunni diversamente abili oltre ad 
un contributo di circa 12.000,00 euro per sostenere le 
spese del centro estivo che la scuola offre alle famiglie 
nel mese di luglio. Il Comune di Barzanò, quale pro-
prietario dell’edificio, sostiene inoltre tutte le spese di 
manutenzione straordinaria dello stesso, mentre sono a 
carico della Associazione le manutenzioni ordinarie.

SCUOLA PRIMARIA “ADA NEGRI”
Gli alunni iscritti nel presente a.s. sono 227 suddivisi 
in 11 classi. Agli stanziamenti da parte del Ministe-
ro che la scuola riceve in quanto statale, l’Ammini-
strazione Comunale aggiunge 30,00 euro per ciascun 
bambino iscritto secondo quanto stabilito nella con-
venzione in essere per un totale di 6.810,00 euro. Vi 
sono inoltre alcuni progetti aggiuntivi ritenuti quali-
ficanti come quello di “Attività Motoria/Piscina”, il 
“Gemellaggio con la Francia”, il “Supporto Psico-pe-
dagogico” che portano il preventivo di contributo tota-
le per la scuola primaria a euro 20.337,00. La presen-
za di alunni diversamente abili richiede un contributo 
aggiuntivo di 14.534,00 euro per il compenso degli 
assistenti educatori che affiancano il lavoro degli in-
segnanti di sostegno. L’acquisto dei libri di testo e dei 
registri, anch’essi a carico dell’Amministrazione Co-
munale per questo ordine di scuola, ammonta a circa 
7.840,00 euro.
Con molta fatica continuiamo a garantire il servizio 
di trasporto il cui costo annuo è di 27.113,00 euro; 
di questi solo il 16 % è recuperato con le rette pagate 
dagli utenti. 
Anche per la prossima estate i servizi sociali, in col-
laborazione con Mano Amica, prevedono l’organizza-
zione di un centro estivo per il quale hanno stanziato 
6.000 Euro.
L’Amministrazione Comunale infine si fa carico di tut-
te le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria 
dell’edificio oltre che delle spese di gestione: riscal-
damento, elettricità, telefono, acqua, ecc. 

L’Assessorato ai Servizi Sociali è impegnato nelle proble-
matiche della famiglia in tutte le sue declinazioni: mino-
ri, giovani adulti in difficoltà, anziani disabili, povertà, 
emarginazione sociale, immigrazione, lavoro.
Per l’anno 2009 porrà particolare attenzione all’area de-
gli adolescenti, dei giovani e del lavoro; problematiche per 
la cui soluzione le sinergie sono importanti e vedono gli 
operatori impegnati nel contenimento e nella prevenzione 
delle situazioni di disagio.

Giovani
Considerazione - L’evoluzione in generale di questi 
ultimi anni ha fatto comprendere che i riferimenti mutano 
continuamente o perdono di importanza in breve tempo; 
ciò accade anche per quei valori che non tanto tempo fa 
erano pressoché per tutti fondamentali: la famiglia, rife-
rimenti nella società, nella scuola. Cosa fare allora? Si 
è consapevoli che il “mondo” giovanile è sempre in mo-
vimento, ma si è convinti che i giovani possano trovare 
un corretto e duraturo rapporto con la realtà nelle piccole 
cose di ogni giorno, nella cosiddetta “normalità”, purché 
siano aiutati a trovare interesse alla stessa, imparando ad 
apprezzare le cose quotidiane; risulta perciò necessario 
che siano stimolati alla partecipazione e a condividere 
con responsabilità anche le piccole cose. Ciò significa 
contrapporre all’effimero situazioni e momenti, anche 
continuativi, che abbiano ad essere interessanti e creativi 
e comprendano attività che, oltre ad essere di supporto 
alle famiglie e interagire con esse nel loro difficile compi-
to educativo, rispondano appieno alle attese dei giovani.
progetto - Si sta predisponendo un progetto che pre-
vede attività educative con un’azione di prevenzione par-
tecipata rivolta agli adolescenti e giovani, possibilmente 
mettendo in sinergia la scuola, la parrocchia, le attività 
culturali, le associazioni (sportive, culturali e di sostegno 
alla popolazione) attive nel nostro territorio. Il progetto 
vuole essere un’attività complessivamente educativa ri-
volta a queste importanti fasce di età giovanili, che rap-
presenti nel contempo un’opportunità per le associazioni 
di offrire un servizio con valore aggiunto nell’introdurre i 
giovani alla concretezza e aiutarli a dare consistenza alle 
loro ambizioni ed aspettative, alla loro creatività, attra-
verso l’attività coordinata da educatori che indirizzino le 
attività ed i momenti di incontro dei giovani.
Iniziativa in attuazione - La prima iniziativa - 3 
incontri a tema - è stata sviluppata in collaborazione con 
l’Istituto Comprensivo e l’Associazione Mano Amica: in-
contri formativi rivolti ai genitori e alla popolazione mi-
norile. Verrà trattato il ruolo del genitori, i ragazzi oggi, il 
rapporto genitori-figli e il riconoscimento della famiglia 
quale istituzione fondamentale della nostra Società. Rela-
tore dell’iniziativa è il Dott. Ivan Sirtori psicologo.

Lavoro
La crisi economico-finanziaria ha colpito tutto il mon-
do, compresa la nostra nazione e il nostro territorio.
Dal maggio 2008 l’Amministrazione Comunale ha attivato 

lo sportello lavoro, con la finalità di indirizzo alla ricerca 
lavoro per persone in difficoltà. Il primo risultato di questa 
attività è la conoscenza approfondita delle problematiche 
del mercato del lavoro e della situazione del nostro territo-
rio. La congiuntura economica attuale è caratterizzata da 
imprese molto caute, situazioni di ristrettezze economiche 
delle famiglie più fragili, difficoltà nel trovare lavoro da 
parte di manodopera generica, non specializzata. Difficol-
tà che coinvolgono anche le società che svolgono attività 
di somministrazione lavoro nei confronti delle attività ar-
tigianali ed industriali e che risultano ancora accresciute 
per le fasce deboli. L’importanza dello sportello lavoro, 
soprattutto in questo momento delicato e complesso, sta 
nella possibilità di usufruire di uno strumento per la cono-
scenza dell’andamento del mercato del lavoro, in modo da 
rilevarne le effettive difficoltà ed essere pronti a cogliere 
immediatamente tutte le opportunità alla sperata ripresa 
economica. Un altro aiuto, diretto alle persone in cerca 
di lavoro, consiste nel suggerire le migliori modalità per 
presentare se stessi, le capacità e le esperienze acquisite, 
il proprio curriculum di studi e di lavoro. L’Amministra-
zione Comunale farà tutto quanto è nelle sue possibilità 
per esser vicina alle persone in difficoltà, intervenendo 
laddove emergano necessità. È questo comunque un am-
bito in cui l’Amministrazione Comunale, nel rispetto del 
principio di sussidiarietà, cercherà di massimizzare la 
collaborazione con le associazioni del paese, in partico-
lare con quelle che operano specificamente nei confronti 
di minori, giovani ed anziani. A tal fine si auspica che 
le imprese sul territorio, per quanto possibile in questa 
situazione problematica dell’economia, collaborino e dia-
no quella disponibilità necessaria al fine di contenere le 
difficoltà delle famiglie e dei giovani a trovare l’indispen-
sabile sbocco lavorativo. 
Un invito e un ringraziamento ai volonta-
ri e alle associazioni del nostro territo-
rio, risorsa indispensabile La partecipazione 
dei volontari alle attività utili alla comunità ed al suo ter-
ritorio è di vitale importanza. Viene così posta l’attenzione 
alla persona ed al bene comune. Il volontario è comunque 
risorsa indispensabile anche per piccole iniziative o ge-
sti minimi di aiuto che richiedono la disponibilità di un 
momento. L’Amministrazione promuove e sostiene l’as-
sociazionismo: attraverso le attività delle associazioni e 
del volontariato si creano partecipazione e conoscenza del 
proprio territorio, sinergie e solidarietà spontanee. Asso-
ciazionismo e volontariato intesi quindi come occasioni e 
strumenti di sensibilizzazione verso i bisogni, di azione 
concreta per il bene della collettività, di crescita del sen-
so di appartenenza. Finalità che l’Amministrazione inten-
de perseguire con sempre maggior attenzione. 
Iniziative di prevenzione per l’anno 2009 
Profondamente convinti dell’importanza della preven-
zione nella difesa della salute, confermiamo anche per il 
2009 tutte le iniziative di:
- prevenzione oncologica: visite senologiche e visite spe-
cialistiche per la prevenzione e la diagnosi precoce dei 

tumori alla cute;
- “Gruppi di Cammino” in collaborazione con l’Azienda 
Sanitaria Locale e sostenuti dall’Amministrazione Comu-
nale con l’aiuto di volontari eccezionali, per la prevenzio-
ne in particolare delle malattie cardiovascolari;
- campagna di vaccinazione antinfluenzale in collabora-
zione con l’Azienda Sanitaria Locale;
- prevenzione all’uso di sostanze stupefacenti e all’abuso 
di alcool;
- prevenzione al disagio giovanile.

GIORNO DELLA MEMORIA 2009
Nell’intento di onorare il “Giorno della Memoria”, ri-
correnza istituita con legge n. 211 del 20 luglio 2000 
dal Parlamento italiano al fine di non dimenticare il 
dramma della Shoah, il nostro Comune, insieme ad al-
tri della zona, ha predisposto un unico programma co-
ordinato per favorire una maggiore sensibilizzazione e 
visibilità degli eventi organizzati intorno a questo tema. 
A Barzanò in particolare abbiamo ospitato la mostra 
“Chi vuole vedere la mamma faccia un passo avanti”: 
si tratta della documentazione della triste vicenda di 
venti bambini ebrei che, tra l’ottobre del ’43 e l’ottobre 
del ’44 sono deportati ad Auschwitz da diversi paesi 
dell’Europa. Le loro storie si intrecciano drammatica-
mente nella Baracca 11 da cui vengono successiva-
mente prelevati per essere utilizzati come cavie in un 
laboratorio dove si fanno esperimenti sulla tubercolosi. 
Falliti gli esperimenti, il 20 aprile del 1945 un ordine 
decreta la loro soppressione. La mostra è stata allestita 
presso la scuola secondaria “E. Fermi” dal 22 al 29 
gennaio ed è stata visitata da tutte le classi della stessa 
oltre che dagli alunni del Liceo “Parini” E’ stato un do-
loroso raccontare la verità accompagnando i nostri gio-
vani nel difficile cammino della “memoria” ma, d’altra 
parte, i 20 bambini di Bullenhuser Damn meritano di 
sopravvivere almeno nella memoria di tutti noi.
Per chi lo desidera, stiamo organizzando un viaggio 
studio al Lager di Dachau per il 18-19 aprile. I volan-
tini con tutte le informazioni sono a disposizione in Co-
mune e in Biblioteca. Le iscrizioni si raccolgono entro 
l’8 marzo.
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Istruzione e cultura
Assessorato alla pubblica istruzione
di Marisa Cazzaniga

60 ANNI DI COSTITUZIONE 
In occasione del 2 giugno 2008, con grande soddisfazione, 
abbiamo fatto dono a tutte le famiglie di Barzanò del testo 
integrale della Costituzione Italiana nel 60° anniversario 
della sua entrata in vigore. Ma non si è trattato di una 
edizione qualunque bensì di quella illustrata dai ragaz-
zi delle scuole primaria e secondaria. Il progetto, accolto 
con interesse anche dal nostro Dirigente Scolastico e dai 
suoi docenti, è stato promosso dagli Assessorati all’Istru-
zione/Cultura dei comuni di Barzanò, Barzago, Besana, 
Cassago, Casatenovo, Cremella, Monticello e Sirtori ed 
ha ottenuto la collaborazione del Consorzio Brianteo Villa 
Greppi, oltre che il patrocinio della Provincia di Lecco e 
Monza-Brianza. Il risultato è stato sorprendente: gli alun-
ni, guidati dagli insegnanti delle rispettive scuole, hanno 
lavorato sui primi 54 articoli della Costituzione, ne hanno 
studiato l’origine, il significato ed infine, con la fantasia 
che li caratterizza, li hanno illustrati. I loro disegni, ben 
realizzati ed originali, traducono in maniera immediata il 
senso e lo spirito del documento che porta in sé valori fon-
damentali quali la libertà, la democrazia, l’uguaglianza, 
la dignità della persona. L’opuscolo, distribuito in 17.000 
famiglie del territorio, ha ricevuto l’apprezzamento di di-
verse personalità, prima fra tutte il Presidente Napolitano 
che, nella sua lettera di ringraziamento del 14 luglio, ha 
sottolineato come l’iniziativa editoriale abbia incontrato 
l’auspicio da lui stesso espresso in Parlamento di “un 
grande impegno comune per porre in piena luce i principi 
e i valori attorno ai quali si è venuta radicando e consoli-
dando l’adesione di grandi masse di cittadini, di ogni pro-
venienza sociale e di ogni ascendenza ideologica o cultu-
rale, al patto fondativo della nostra vita democratica”.

LA 3C A ROMA PER L’APERTURA UFFICIALE 
DELL’ANNO SCOLASTICO 
La classe 3C della Scuola Secondaria, che ha aderito al 
concorso sopradescritto, non si è però accontentata di la-
vorare su un unico articolo, come hanno fatto tutte le altre 
classi, ma ha spaziato su tutti i “Principi Fondamenta-
li” (art.1-12) e “Diritti e Doveri dei Cittadini” (art 13-54) 
unendoli graficamente attraverso i personaggi di W. Di-
sney e realizzando una ulteriore versione della Costitu-
zione illustrata. Copia del lavoro è stata inviata a Roma e 
ciò è valso loro nientemeno che un invito alla cerimonia 
di inaugurazione dell’anno scolastico alla presenza del 
Presidente della Repubblica il 29 Settembre. Così, nel 
cortile d’onore del Quirinale, seduti in prima fila accanto 
al Ministro Maria Stella Gelmini e alla Signora Clio Na-
poletano, c’erano anche i nostri 25 alunni accompagnati 
dal Dirigente Scolastico Carlo Cazzaniga, due insegnanti 
di classe e i Sindaci di Barzago, Barzanò, Cremella e Sir-
tori: è stato un grande evento, di quelli che rimarranno per 
sempre impressi nella memoria di chi vi ha partecipato, 
un bell’incontro con tante persone impegnate nella vita 
sociale e civile, una lezione concreta di educazione civica 
e cittadinanza attiva.

CONCERTO DI NATALE
Un grande momento di musica e spiritualità sabato 13 
dicembre nella nostra Chiesa Parrocchiale di S. Vito. 
La Corale”L. Perosi”, diretta da Rita Fumagalli, si è al-
ternata con i cori “S. Sisinio” e “Due Torri” di Cremella 
in una carrellata di brani natalizi di grande delicatezza 
ed intensità: canti della tradizione italiana, inglese e spa-
gnola e canti classici quali “Bianco Natale”, “Tu scendi 
dalle stelle” e “In notte placida”. Un semplice ma con-
creto momento di unità per la nostra Comunità Pastorale 
che vede fondersi le due realtà parrocchiali di Barzanò e 
Cremella. L’Amministrazione Comunale volentieri parte-
cipa e collabora a queste manifestazioni dove emergono 
la passione per il canto e la bellezza della tradizione cri-
stiana nella quale siamo radicati.

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO “ENRICO FERMI”
I ragazzi che quest’anno frequentano la Scuola Secon-
daria sono 246, di questi 104 sono di Barzanò, gli altri 
provengono da Barzago, Sirtori, Cremella e Viganò. 
La gestione condivisa del servizio scolastico, con Bar-
zanò nel ruolo di capo-fila in quanto sede dell’Istituto, 
risale al lontano 1974 quando questi paesi si costitu-
irono in Consorzio e, successivamente, sottoscrissero 
una Convenzione, ancor oggi in essere. 
Nel caso della scuola secondaria, il contributo pro-
capite che ciascun Comune versa per i propri iscritti è 
di 60,00 euro per un totale complessivo di 14.760,00. 
Con questi vengono finanziati tutti i progetti e le atti-
vità previsti nel Piano dell’Offerta Formativa con una 
aggiunta di circa 5.000,00 euro per il progetto speciale 
“Gemellaggio con la Francia”. 
Una voce a parte è ancora rappresentata dalla assi-
stenza educativa, che quest’anno si aggira intorno agli 
8.607,00 euro. 
In merito al trasporto, c’è questa volta una considera-
zione positiva: la gara d’appalto svoltasi quest’estate 
infatti, che ci ha visti impegnati in un grosso lavoro 
di revisione, comparazione e riformulazione dei termi-
ni del bando, ci ha permesso di aggiudicarci l’appalto 
biennale con un risparmio di circa il 29% rispetto al 
passato!
Le amministrazioni si ripartiscono infine le spese di 
manutenzione e gestione dell’immobile oltre all’ even-
tuale acquisto di attrezzature.

BORSE DI STUDIO
È riconfermata l’istituzione delle borse di studio per gli 
alunni meritevoli che concludono il ciclo della Scuola 
Secondaria di primo e secondo grado con uno stanzia-
mento globale a bilancio di 4.000,00 euro. 

Lavori pubblici
Assessorato ai lavori pubblici
di Maurizio Rocca

ROTATORIE
Sono pronti i progetti per la realizzazione di due 
nuove rotatorie: la prima in Largo Diaz, la seconda 
sull’intersezione di via Papa Giovanni XXIII con Via 
Grandi.
La prima opera, decisamente più complessa perché 
interessa l’intersezione di due strade provinciali, è 
stata progettata in collaborazione con la Provincia di 
Lecco, che finanzierà il 50% dell’importo.
La seconda, a carattere più locale, è compresa 
nell’opera che prevede la realizzazione di marcia-
piedi sulla via Grandi oltre al recupero del sentiero 
di collegamento che, dietro il Cimitero, unisce la via 
Grandi stessa alla via Matteotti.
L’aumento della sicurezza nel transito compenserà 
sicuramente il piccolo fastidio che le rotatorie ci co-
stringono a subire, al quale peraltro ci stiamo abi-
tuando. Lo scopo principale di una rotatoria è quello 
di agevolare l’immissione di un’auto nel flusso di cir-
colazione in maniera continuativa ma sicura, perché 
il guidatore, costretto dalla curvatura o dalla sagoma-
tura della rotatoria, deve rallentare per non perdere 
il controllo del mezzo. È statisticamente provato che 
gli incidenti stradali agli incroci regolati da rotatorie 
sono ridotti del 50%. Altri benefici che val la pena 
di ricordare sono il minor inquinamento (le auto, pur 
viaggiando a velocità ridotta, non sostano come ad un 
semaforo), una migliorata capacità nello smaltimen-
to del traffico oltre naturalmente alla possibilità di 
invertire il proprio senso di marcia. Dobbiamo abi-
tuarci alle rotatorie: il numero delle auto è in aumen-
to costante mentre la possibilità di realizzare nuovi 
collegamenti sul territorio è, ormai, ridottissima. Ci 
sposteremo più lentamente ma più sicuri.
Una piccola curiosità: il comune di Lecco, ora sede 
della Provincia, è stato il primo comune d’Italia a cre-
dere nella capacità di gestire il traffico ed aumentare 
la sicurezza grazie alle rotatorie, realizzando il primo 
“rondò alla francese” nel 1989.

SICUREZZA
La sicurezza è una delle garanzie fondamentali che il 
cittadino chiede allo Stato e alle Amministrazioni pub-
bliche. 
Il termine sicurezza può essere declinato in vari modi: 
uno dei compiti precipui dell’Amministrazione Comu-
nale è ad esempio quello di garantire, insieme con le 
forze dell’ordine, il controllo del territorio. In questa 
direzione, l’Amministrazione ha compiuto passi impor-
tanti con l’assunzione di un secondo vigile e l’instal-
lazione di telecamere in punti strategici del territorio 
comunale.
Vogliamo però parlare qui di sicurezza in riferimento 
al traffico e all’illuminazione delle nostre strade: argo-
menti altrettanto importanti, che toccano la quotidiani-
tà di tutti noi.

Da sinistra Matteo Gabardi, Laura Cazzaniga, Laura 
Ghezzi, Elisa Pirovano, Fabrizio Bianchi, Elena Beret-
ta con il Sindaco e l’Assessore all’ Istruzione in occa-
sione dell’assegnazione delle Borse di Studio lo scorso 
20 dicembre.

ULTERIORI SVILUPPI DEL PROGETTO
Entusiasti per l’esito decisamente positivo delle iniziative 
sopradescritte, gli Assessori alla Cultura dei paesi inte-
ressati hanno lanciato un ulteriore bando, questa volta ri-
volto a pittori e scultori: “La Costituzione a regola d’arte”. 
L’idea è quella di realizzare una sorta di museo all’aperto 
con diverse opere, una per ogni paese, aventi sempre a 
tema gli articoli della Costituzione, da collocarsi su edi-
fici o in ambienti pubblici. Al bando hanno risposto una 
quindicina di artisti, di diverse parti d’Italia, proponendo 
sculture, pitture murali o installazioni di vario genere. 
Ora si tratterà di vagliarle e assegnarle ai diversi paesi… 
Credo ci aspettino ancora delle belle sorprese.
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MARCIAPIEDI
Dopo gli interventi effettuati sull’inizio di via Pala-
dini e sulla via Matteotti, altri ne seguiranno a bre-
ve. Sono già stati predisposti progetti esecutivi che 
prevedono la formazione di nuovi tratti di marcia-
piede a completamento di vie.
Il primo riguarderà la via Leonardo da Vinci: è pre-
visto il proseguimento del tratto esistente nei pressi 
dell’intersezione con la via Campagnola, per colle-
garsi con il tratto recentemente realizzato, che sale 
verso la via Cassinetta. 
Anche la zona verde, che nell’ambito dell’intervento 
vedrà una riqualificazione che comprenderà il vec-
chio lavatoio, verrà perimetrata da un nuovo tratto 
di marciapiede.
Un altro intervento è previsto sulla via Grandi, 
dall’ingresso di via Papa Giovanni XXIII a scendere, 
sino ad unirsi con il tratto esistente. Con l’occasione 
verrà recuperato, dotato di illuminazione pubblica, 
videosorvegliato e reso fruibile a pedoni e ciclisti, il 
sentiero retrostante il Cimitero. 
In via Colombo, a Villanova di fronte alle piscine, 
verrà realizzato un nuovo tratto che si unirà all’esi-
stente, attualmente interrotto in prossimità dell’in-
gresso al primo cortile della frazione.
Sulla via IV Novembre, la provinciale che porta a 
Lecco, grazie anche ad un contributo della Provin-
cia, verrà realizzato il primo e più importante lotto 
dei lavori previsti: dal Consorzio Agrario fino alla 
tomba di Luciano Manara si potrà camminare in si-
curezza e, con il recupero previsto del sentiero “del-
la Gambarella“, sarà nuovamente possibile raggiun-
gere il centro del paese anche da San Feriolo.
Altri tratti di vie e zone del nostro paese necessitano 
di interventi di messa in sicurezza (pensiamo alla 
via Sirtori ed alla via Paladini verso Torricella). Sta-
bilire però dove intervenire prioritariamente è molto 
difficile: tutto è infatti prioritario quando le opere 
riguardano l’incolumità dei pedoni. 
Pur ponendo sempre al primo posto la sicurezza dei 
cittadini, l’Amministrazione cerca di cogliere le op-
portunità che le si presentano di sgravare almeno 
parzialmente la collettività dei costi delle opere. 
È il caso della via IV Novembre, per il quale la co-
pertura dell’intervento è stata garantita, oltre che 
dallo stanziamento dell’Amministrazione Comuna-
le, anche da parte degli introiti relativi ad un piano 
di lottizzazione in corso e dal contributo della Pro-
vincia.
Per quanto riguarda l’intervento su via Sirtori, al-
trettanto importante ed urgente, è stato avviato 
uno studio per la formazione del marciapiede e si 
è provveduto ad inoltrare la prima richiesta di fi-
nanziamento alla Provincia di Lecco: auspichiamo 
pertanto di poter concretizzare a breve anche questo 
progetto.

ILLUMINAZIONE
Nel corso del 2009 abbiamo previsto interventi impor-
tanti sulla pubblica illuminazione.
Troppo spesso black-out improvvisi oscurano tratti 
di via o zone del paese. La causa è soprattutto data 
dall’obsolescenza degli impianti per cui, a volte, la ri-
cerca del guasto e la riparazione risultano poco efficaci 
e non risolutivi. In alcuni casi, questi interventi risulta-
no più costosi della sostituzione dell’apparato stesso.
Molti lampioni sono testimoni del lavoro svolto da de-
cenni: sono arrugginiti, storti, con cavi penzolanti, ma 
soprattutto sono tecnologicamente superati. Quasi tut-
ti i nostri lampioni, infatti, montano lampade a vapori 
di mercurio, mentre le installazioni più recenti (poche 
purtroppo) montano le più evolute lampade al sodio. 
L’intervento pianificato, oltre a risolvere situazioni cri-
tiche, garantirà anche dei risparmi. Le nuove tecnolo-
gie consentono rese migliori: le lampade di ultima ge-
nerazione, infatti, hanno una capacità illuminante su-
periore, con un consumo elettrico nettamente inferiore.   
E se pensiamo che il costo dell’illuminazione pubblica 
rappresenta circa il 20 % della spesa energetica comu-
nale, l’intervento si rende ancora più necessario. Come 
sempre, però, si dovranno fare i conti con il bilancio: 
poiché la nostra rete comprende 800 corpi illuminanti, 
la spesa per l’adeguamento è ingente e dovrà essere 
pianificata per lotti e divisa su più annualità.
La riqualificazione programmata prevede anche la 
sperimentazione della nuova tecnologia che utilizza 
lampade a LED. I LED infatti, oltre a garantire una 
maggior durata nel tempo, hanno un consumo minimo. 
In alcuni tratti di via, dove verranno realizzati nuovi 
marciapiedi, verranno posizionati lampioni che adotta-
no questa soluzione innovativa.
Vale anche la pena ricordare che una maggiore effi-
cienza nell’illuminazione, oltre a portare il beneficio 
economico diretto del risparmio energetico, può con-
sentire anche vantaggi indiretti e importanti quale la 
riduzione di incidenti stradali. Inoltre, un’illuminazio-
ne pubblica resa più efficiente grazie alla riqualifica-
zione degli impianti migliora il senso di sicurezza e co-
stituisce un efficace deterrente contro gli atti criminosi 
e vandalici.

Lavori pubblici
Assessorato ai lavori pubblici
di Maurizio Rocca

Canonica di San Salvatore
di Renato Viganò

Fino ai primi anni trenta, nella Canonica di San Salva-
tore si celebrava la santa messa tutti i giorni alle ore 8. 
Tutte le balze che volgevano a mezzogiorno erano un fi-
lare unico di piante da frutta di proprietà della famiglia 
Mannati. I capannoni della ditta Fratelli Beretta non 
esistevano ancora e tutta l’attuale piazza era costituita 
da orti e campi coltivati. Gli anelli in ferro ora posi-
zionati sulla mura di cinta eretta in via XX Settembre 
erano ancora inseriti nel muro di sostegno della collina 
di via Luciano Manara, predisposti per la fiera del be-
stiame.
Gli stranieri, che anche durante il periodo bellico vi-
sitavano con frequenza questo monumento, hanno cer-
cato pitture nascoste di età precedenti e furono sempre 
loro che fecero scoppiare uno scandalo quando si sco-
prì che veniva utilizzata la Canonica come pollaio.
Le campane erano due e negli anni 43-44 una (quel-
la piccola) fu requisita, assieme a due campane del-
la chiesa parrocchiale e due della chiesetta ubicata 
all’interno della villa dei Della Porta, per essere fuse 
a fini bellici. Fortunatamente, grazie alla lungimiranza 
ed alle amicizie dell’ex sindaco signor Felice Beretta 
e del conte Della Porta, riuscirono a non farle fondere 
ed a farsele riconsegnare alla fine della seconda guerra 

Oggi siamo tutti travolti dalla frenesia della vita mo-
derna. Troviamo il tempo per leggere il giornale, per fare 
acquisti via web, per raccontare le nostre avventure su 
Facebook, per visitare luoghi affascinanti nei quattro 
angoli del mondo e non troviamo più il tempo per ascol-
tare i vecchi che sono biblioteche vive e pulsanti che ci 
tramandano l’attualità del nostro passato. Consapevole 
di ciò sono andato a trovare due cari amici, co-fonda-
tori sia del Gruppo Alpini Barzanò che dell’Associazione 
Pensionati sempre del nostro paese. Rino, ovvero Gaspa-
re Perego, ex stradino comunale, mi ha raccontato la 
“storia” delle campane della Canonica di San Salvato-
re che di seguito racconto.

mondiale. Ottenute in restituzione, il parroco don An-
tonio Redaelli le fece posizionare nel vecchio mulino 
– ora abbattuto – ma il sindaco ne pretese la restituzio-
ne. Nel 1981 il Rino, su suggerimento del famoso Sta-
cheten (il rabdomante Frigerio Angelo Giovanni, nato 
il 19.12.1913 - mancato il 27.01.1989) si offrì assieme 
agli alpini di Barzanò di farle ricollocare e di ricostruire 
il sistema campanario della Canonica di San Salvatore. 
Lo stesso Rino predisponeva i disegni, fece i calcoli e 
si procurò una grossa trave di rovere dalla ferrovia; il 
Giuliano Pozzoni preparò i ferri per il sicuro funziona-
mento delle stesse. Risultato insufficiente l’argano, gli 
alpini dovettero posizionare una gru per portare nella 
torre campanaria una campana di 120 ed una di 80 kg. 
Il 7 dicembre 1980, giorno di Sant’Ambrogio, furono 
inaugurate alla presenza di tutte le autorità cittadine.
Gli alpini, orgogliosi di quanto fatto, decisero nel 1981 
di fare ogni anno la loro festa per raccogliere fondi da 
destinare a opere meritevoli.

LE Campane della Canonica
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Canonica di San Salvatore
Dalla tesi di laurea 
di Federica Fusi

Percorrendo la stretta stradina che si articola lungo le pendici dell’altura che domina il paese di Barzanò 
si arriva alla Canonica di San Salvatore. La chiesa, che si innalza sul sagrato sterrato un tempo chiuso 
almeno in parte dagli edifici canonicali, era in epoca medievale il fulcro territoriale, civico e religioso 
della Curtem qui dicitur Villa Barzanorum. L’identità cristiana e la nascita della comunità barzanese 
sembrano, infatti, ruotare attorno a questo monumento cardine dell’arte medievale nel territorio lombardo, 
di grande valore storico-artistico per la sua antichità e per le rilevanti testimonianze che conserva ancora 
oggi dopo circa mille anni. L’importanza di questo edificio è stata però celata nel corso dei secoli a causa 
delle continue trasformazioni e dei rimaneggiamenti a cui è stato sottoposto, senza parlare poi dello 
stato d’abbandono al quale è stato costretto per lungo tempo. Solo negli ultimi decenni la sensibilità dei 
cittadini, guidata dalla critica che ha posto maggior interesse nei confronti della Canonica, ha portato 
ad avviare le campagne di restauro, ancora in corso, che ridoneranno alla chiesa di San Salvatore il suo 
splendore e la sua identità originaria.
Dalla volontà di valorizzare questo edificio sacro e di fornire un quadro quanto più possibile completo 
circa la sua origine e la sua storia, è nato il mio lavoro di tesi che si presenta come il frutto di un percorso 
di studi, durato cinque anni, all’interno del quale sono stati riuniti i dati forniti dai recenti restauri 
promossi dal Comune e le numerose ricerche condotte nei secoli passati dagli storici locali e dagli studiosi. 
In collaborazione con il Prof. Marco Rossi, docente di Storia dell’Arte e dell’Architettura Medievale 
all’Università Cattolica di Milano, e il Prof. Marco Sannazaro, docente di Archeologia Medievale 
all’Università Cattolica di Brescia, è stato così possibile realizzare una tesi poliedrica divisa in quattro 
differenti ambiti di ricerca, dedicati rispettivamente: alle origini e alla storia del paese e della chiesa, 
alla sua intitolazione a Cristo Salvatore, all’architettura e alla decorazione pittorica dell’edificio.

L’origine di San Salvatore va ricercata in epoca altomedievale (IX-X secolo) e ruota presumibilmente 
intorno al conte Sigifredo e ai suoi due figli Ugo e Berengario, i quali concepirono questo edificio quale 
cappella privata della corte di Barzanò di cui erano proprietari. A partire dall’XI secolo, l’edificio sacro 
fu al centro di profonde trasformazioni operate dai vescovi di Como; in particolar modo fu probabilmente 
Alberico nel 1015, dopo essere entrato in possesso della corte ricevuta in dono dall’imperatore Enrico II, 
a commissionare il rinnovamento architettonico e pittorico della chiesa in linea con la cultura artistica 
del tempo. Dopo queste importanti trasformazioni, tra il XIII e il XIV secolo, seguì la fondazione della 
Canonica presso la chiesa di San Salvatore, forse ad opera della famiglia Pirovano, che rese quello di 
Barzanò uno dei più importanti canonicati della zona.

Esternamente la chiesa si presenta semplice nelle sue componenti principali: ad aula unica, chiusa ad 
est da un’abside rettangolare ed affiancata da una torre campanaria; internamente appare molto più 
complessa ed articolata per la presenza di un fonte battesimale, di una cripta e di una cupola di tipo 
bizantino alla quale si lega un ciclo d’affreschi che attende, ancora per poco, di essere giustamente 
valorizzato. All’interno di San Salvatore non si possono non osservare le pitture murali databili all’XI 
secolo, un patrimonio prezioso che deve essere gelosamente custodito dalla comunità e che attende 
di essere valorizzato e reso fruibile a tutto il pubblico che ha a cuore il passato di Barzanò. Questo 
ciclo di affreschi, che risente fortemente dell’influenza della tradizione bizantina e della cultura 
carolingia-ottoniana, racconta ai fedeli la vita terrena di Cristo e la sua teofania nella Gerusalemme 
celeste; lungo le pareti laterali e sulla superficie della cupola sono ancora visibili alcuni episodi, quali: 
l’Annunciazione, la Presentazione al Tempio di Gesù Bambino, l’Ingresso di Cristo a Gerusalemme, 
la Crocifissione e Cristo benedicente circondato dai dodici apostoli e dalla Madonna con il Bambino. 
Altro aspetto curioso, che merita di essere ricordato, è un frammento d’affresco di epoca posteriore (XIV 
secolo) che attesta la presenza a Barzanò dell’ordine francescano: chiuso in una ricca cornice floreale è 
raffigurato un santo mentre si prende cura di un indemoniato, identificato per lo strano copricapo che 
indossa.
Oltre a questi aspetti qui brevemente elencati, ma ampiamente trattati all’interno del mio lavoro di tesi, 
sono numerosi gli elementi che potrebbe riservarci l’ultima campagna di restauro alle pareti interne 
della Canonica di San Salvatore; attendiamo dunque di scoprire quali novità ci riserva questo edificio, 
le cui mura nascondono una storia antica lunga circa mille anni che deve essere ancora raccontata ed 
illustrata a tutti coloro che hanno a cuore il paese di Barzanò.
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La storia
di Mario Frigerio

il racconto delle nostre strade
Vi sono presenze mute in paese. Personaggi importan-
ti che occhieggiano dall’alto tutti i nostri movimenti. 
Passiamo loro accanto tutti i giorni senza degnarli 
d’uno sguardo: solo il postino e il trasportatore, vota-
ti alla consegna, prestano loro attenzione interessata. 
Appollaiati su banderuole di lamiera, ascoltano le voci 
della strada e, in totale silenzio, guardano i nostri passi 
affrettati e l’altrettanto frettoloso scorrere dei momenti 
della nostra vita.
Sto parlando, naturalmente, dei personaggi cui sono 
intitolate le nostre vie. L’Italia è stata definita paese 
di santi, poeti, navigatori ed eroi. A guardare le nostre 
strade, di santi e poeti ce ne sono pochi. Tra i primi 
possiamo senz’altro considerare Giovanni XXIII: l’ho 
osservato di nascosto sbirciare sulla destra, con un sor-
riso un po’ perplesso, la sarabanda del croissant, e salu-
tare con la mano guantata l’ecclesiastico dirimpettaio, 
quel monsignor Carlo Colli, eminente diplomatico 
vaticano, che ha occupato e dato il suo nome all’antico 
Maróm.
Di poeti c’è n’è uno solo, anche se illustre: Giuseppe 
Parini, brianzolo di Bosisio, che ricanta le sue Odi ce-
leberrime tra Dagò e Villanova. Vengono in soccorso 
al solitario poeta due grandissimi della musica: Verdi 
Giuseppe e Donizetti Gaetano, testimoni nel mon-
do, insieme con la Pausini Laura, delle patrie glorie 
melodiche. Ben rappresentata la scienza, con quattro 
pezzi da novanta: gli eccelsi Leonardo da Vinci e Ga-
lileo Galilei, accompagnati dai due soci in affari Ales-
sandro Volta e Guglielmo Marconi, grazie ai quali 
ascoltiamo oggi le invenzioni sublimi di Verdi e Doni-
zetti (nonché la voce della Pausini) attraverso l’iPod. A 
Volta e Marconi si unisce talora in tecnici conversari 
il vicino di strada Ettore Paladini, esimio ingegnere 
nonché insegnante di idraulica per tanti anni al Poli-
tecnico milanese. I navigatori sono più che degnamen-
te rappresentati da Cristoforo Colombo che, partito 
da Palos diretto alle Indie, ebbe la ventura di toccare 
inavvertitamente quella bazzecola di terra, cui il colle-
ga Amerigo diede accortamente il nome a imperitura 
memoria: il suo lungo navigare ha ora trovato approdo 
in quel di Villanova.
Abbiamo già esaurito la riserva di santi, poeti e naviga-
tori. Prima di passare oltre, è d’uopo una breve sosta tra 
le verzure del nostro paese. Intendo l’Olmo, le Betulle 
e i Tigli che ombreggiano le nostre vie e le Ortensie 
che le adornano: per non dir della Selva, carrareccia 
negletta e ricettacolo serale di effusioni amorose prima 
d’acquisire dignità bituminosa e sfarzo di nome dante-
sco, o del Monte Rosa, da cui la vista spazia ampia sul 
candido bastione a occidente. Sedendo e mirando, il 
pensiero corre a vie che richiamano luoghi e tradizioni: 
Madonnina, Cappelletta, Campagnola, Cassinetta, 
Castello, Oriano, Interna, Prebone, Poggio Verde. 
E qui la barca della memoria risale agile la corrente 

del tempo, a rievocare nomi perduti: Pen, Casóm, Can-
tóm, Fregiù, Cassina del Gall, Bersàli, Büsa, Nuelée, 
Culumbée, Sbrufelecc, Càrich, Cûrt de Capurètt. Non 
vie, ma siti del cuore. Senza dimenticare Mogadiscio e 
Dessié, reminiscenze di effimeri fasti imperiali. 
Riprendiamo il cammino da due vicoli, Torre e Gallia-
ni, per tuffarci poi in discesa sul rìsciul della Rivascia, 
da poco dedicata al merito dei Donatori di Sangue. 
E, dopo aver omaggiato tre figure illustri della politica 
italiana quali Giuseppe Mazzini, Antonio Gramsci e 
Giacomo Matteotti, testimone quest’ultimo col sangue 
delle proprie idee, torniamo finalmente al lavoro con le 
vie 1° Maggio, Sacchi, Stabilimento Figliodoni. Sen-
za dimenticare Achille Grandi, politico e sindacalista 
cattolico, cofondatore di CIL e CGIL nonché iniziatore 
e presidente delle Acli. 
Da via Ferrari, sede della fontana, ora disusata ma 
in tempi non troppo lontani luogo di fatiche, di canti e 
di ciarle, sbuchiamo in via 20 Settembre. Qui nasce 
una discussione sul nome della via tra lo zio Aldo, la 
zia Pinuccia e il figlio trentasettenne Adelmo. Quando 
Aldo azzarda, ammiccando, che il 20 Settembre citato 
dal cartello celebra l’entrata in vigore nel 1958 della 
legge Merlin, la devota e scandalizzata Pinuccia ribat-
te che si tratta invece del 20 settembre 1918, data di 
comparsa delle stigmate di Padre Pio da Pietrelcina. Al 
che l’irridente rampollo lancia l’ipotesi della nascita di 
MTV Italia nel 1997. Duro fatica a persuaderli che la 
targa ricorda, senz’ombra di dubbio, l’entrata in Roma 
nel 1870 dei Bersaglieri del Regno d’Italia, attraverso 
la breccia di Porta Pia: transito che unificò il paese e 
nel contempo serrò i Papi in Vaticano. Di fronte, la via 
Pirovano, strada che ricorda l’omonima, antica fami-
glia, i cui avi riposano nella tomba prospiciente la via 
provinciale. Nonostante il prestigio della casata, non 
v’è anziano che chiami la via col suo nome: da sempre 
il luogo è ul Lazzarètt, a memoria della peste che fla-
gellò il paese nel 1630 e che Manzoni ritrasse nel suo 
capolavoro. 
È finita la pace, e con lei le arti e le scienze. Al tuono 
del cannone avanzano l’insigne concittadino Luciano 
Manara a braccetto col generale per antonomasia, 
Giuseppe Garibaldi. Dal luogo d’incontro coi suoi 
Mille (di cui ben 435 lombardi), si diparte la via che, 
correndo verso Cremella, ricorda Luigi Cadorna, capo 
di stato maggiore dell’esercito italiano nella prima fase 
della Grande Guerra, conclusa con la disfatta di Capo-
retto. Gli succedette, la sera dell’8 novembre 1917, il 
generale Armando Diaz, cui è intitolato invece l’omo-
nimo slargo sulla strada provinciale. Passando lassù in 
ora tarda e sgombra dal rumore infernale delle macchi-
ne, chi svolta a sinistra verso la via 4 Novembre, gior-
no anniversario della vittoria del 1918, può riascoltarlo 
declamare con voce stentorea la frase conclusiva del 
suo solenne proclama: “I resti di quello che fu uno dei 
più potenti eserciti del mondo risalgono in disordine e 

senza speranza le valli che avevano disceso con orgoglio-
sa sicurezza”. Se reminiscenze belliche sono anche in 
via Risorgimento e, all’opposto lato del paese, in via 
Roma, capitale conquistata dagli armati di Raffaele 
Cadorna (padre di Luigi), una chiara e ulteriore testi-
monianza del furore guerresco della gens barzanese è 
data dall’ultima via dedicata a un generale: quel Giu-
seppe Sirtori che, lasciata la natia Monticello, fu capo 
di stato maggiore di Garibaldi nella spedizione dei Mil-
le e, nominato generale del Regio Esercito, combatté 
con valore a Custoza. 
Vi sono due luoghi, a Barzanò, nei quali si sente, greve, 
il peso della memoria. Il primo è un punto di passaggio, 
posto all’incrocio tra le vie Garibaldi, Roma e Mazzini. 
Il largo 5° Alpini, che onora un reggimento glorioso, ri-
chiama alla mente ed al cuore i nomi Sceliakino, War-
warowka, Arnautowo, Nikolajewka, teatro di sanguino-
se battaglie e sepolcro della nostra migliore gioventù 
durante la terribile ritirata di Russia. Passando di qui 
risento le voci di Livio e Gaetano e rivedo, nell’imma-
gine sfocata di una vecchia foto, lo zio Carletto, perduto 
nel mare di neve a vent’anni e mai più tornato a baita.
L’altro è la piazza Fratelli Besana, Carletto e Guerino, 

senza i quali il 25 Aprile non sarebbe ricordato da una 
via di Barzanò come il giorno della liberazione dall’op-
pressione straniera. Anche qui, ritorna viva un’imma-
gine: Carletto che assiste il fratello colpito a morte e 
poi, dopo lunga tortura, viene fucilato il 15 ottobre 
1944 presso il cimitero di Introbio. Non prima, però, di 
scrivere alla mamma, vergandole su una vecchia busta 
ingiallita, queste parole, da incidere nell’animo: “Cara 
mamma, fatevi coraggio quando riceverete la notizia 
della nostra morte, ho ricevuto i Sacramenti e muoio in 
pace col Signore. Mamma non pensate al fratello Gueri-
no perché l’ho assistito io alla sua morte. Arrivederci in 
Paradiso. Figlio Carlo. Ciao”.

Il cammino è stato lungo e la sera s’avvicina. Un cor-
teo di nuvole sta colorando di grigio il cielo. Sarà cer-
tamente effetto della stanchezza ma, dal bordo di una 
nube gonfia e bassa, vedo sporgersi le teste degli ultimi 
arrivati tra i titolari delle nostre strade: Elena Corna-
ro, veneziana, prima donna laureata al mondo, e don 
Rinaldo Beretta, storico insuperato della Brianza. È 
lei che ha chiesto al sacerdote barzanese di mostrarle 
la via che porta il suo nome. Dietro di loro, a scrutare 
l’abisso, la Baceca, Tumàs, Funsu, ul Buraja, l’Alberti 
peruchée, Renzu secrista, la Gina e la Federica, Edvige 
ciclista, ul Bizzett e tanti, tanti altri che da qui non ri-
conosco. Una lama di luce perfora d’un tratto la trama 
di nubi e spalma il suo miele su strade e su piazze. 
Le modeste terrecotte dei tetti si ammantano del ful-
gore dorato delle cupole ortodosse. La serenissima e 
laureata nobildonna sgrana tanto d’occhi ed esclama: 
“Ostrega, xe proprio beo!”. “Sicür che l’è bèl – ribatte 
con orgoglio il reverendo – L’è ’l mè paês!”.
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Bilancio
Assessorato al bilancio
di Angelo Fumagalli

Il Bilancio che verrà
Venerdì 16 gennaio 2009 il Consiglio Comunale ha ap-
provato il bilancio di previsione per il triennio 2009 
– 2011. Grazie all’impegno di tutti, abbiamo centrato 
l’obbiettivo di iniziare l’anno con il bilancio approva-
to. Non sarà un anno facile, perché per la prima volta 
dovremo rispettare i vincoli posti dal patto di stabili-
tà, valido per tutti i comuni con più di 5.000 abitan-
ti. Dovremo chiudere l’anno con un saldo positivo di 
almeno 280.167 euro (= entrate meno uscite secondo 
alcune regole imposte dal patto). Facile a dirsi, diffici-
le da controllare, perché non tutte le voci del bilancio 
vanno conteggiate allo stesso modo! Inevitabilmente ci 
condizionerà in un anno in cui sono pronte a partire 
opere importanti. Ma, come è composto il bilancio del 
nostro comune? Partiamo dalle spese: il totale previsto 
per l’anno 2009 è pari ad euro 5.356.517. Ne distin-
guiamo 3 tipi: spese correnti per euro 3.344.538, spese 
in conto capitale per euro 1.809.420, spese per rim-
borso di crediti (rate dei mutui) per euro 202.739. Le 
spese correnti sono quelle che permettono al Comune 
di funzionare (personale, energia elettrica, riscalda-
mento…), di erogare servizi (scuole, assistenza, rac-
colta rifiuti, acqua…), di stimolare iniziative (concerti, 
contributi ad associazioni e società sportive…), sono 
quindi in buona parte “obbligatorie”. Le spese in conto 
capitale rappresentano le opere programmate dall’am-
ministrazione; si tratta di manutenzione straordinaria 
di strade, illuminazione, rogge; di nuovi marciapiedi e 
nuove rotonde; di sistemazione della sede comunale, 
del campo sportivo di via Figliodoni; del restauro della 
Canonica di san Salvatore; di ampliamento della scuo-
la materna. Queste spese vengono finanziate con oneri 
di urbanizzazione, mutui, contributi di privati e di altri 
enti pubblici; si riescono a fare se si trovano i soldi o 
se si avanzano (oggi impossibile) dalla parte corrente. 
Per il 2009 partiamo bene, essendo riusciti ad avere i 
seguenti contributi: 150.000 euro dalla Fondazione Ca-
riplo per i restauri della Canonica; 250.000 euro dalla 
Provincia di Lecco: 150.000 per il rifacimento della 
rotatoria di Largo Diaz, 60.000 per un tratto di marcia-
piede su via IV Novembre, 40.000 per sistemazione di 
fognature realizzate nel 2008. Torniamo ora alla parte 
corrente del bilancio. Alcune spese devono essere co-
perte da entrate specifiche, eccone un quadro:

Queste voci fanno già il 32,3% della spesa corrente e 
sono coperte, se pure in misura diversa, da quanto noi 
cittadini paghiamo al nostro Comune in base ai nostri 
consumi. Ma la spesa più importante in assoluto è quel-
la per il personale, che, comprese Irap e contributi, è 
pari ad euro 783.594, cioè il 23,4% delle correnti. Sia-
mo molto lontani dal limite di legge del 46% e questo 
ci permetterà di fare due assunzioni nel corso dell’an-
no: un addetto part time alla biblioteca ed un addetto 
nell’area amministrativa. Compreso il segretario (part 
time con Casatenovo) arriveremo così a 21 dipendenti. 
La tabella che segue riepiloga tutte le spese più signi-
ficative (gli importi sono arrotondati per facilità di let-
tura):

La voce Scuole comprende tutte le spese sostenute dal Co-
mune per diritto allo studio, riscaldamento, manutenzione, 
energia elettrica, pulizia etc. Ecco il dettaglio per scuola.

Alle spese per la scuola media contribuiscono tutti i 
comuni del consorzio per euro 150.000.

Per coprire tutte le spese correnti le principali voci di 
entrata (oltre a quelle già riportate) sono:

COMUNE DI BARZANO’ RIEPILOGO ENTRATE

di i og 185 728 208 250 188 750

extratributarie 863.029 948.603 972.152

Provincia per fognatura 40 000

S ff 250 000

da servizi per conto terzi 209 169 434 800 424 800

consuntivo
2007

assestato
2008

preventivo
2009

tributarie 1.903.608 1.366.711 1.369.816
Imposte (ICI, pubblicità, addizionali e irpef) 1.492.622 943.111 944.116
Tasse (rifiuti, occupazione aree) 408.485 421.000 423.000
Tributi ed altre 2.500 2.600 2.700

contributi da enti 813.186 1.304.502 1.238.629
Stato 524.077 995.152 927.379
Comuni (scuola media pozzi Oriano area ecologica)Comuni (scuola me a, pozz  Oriano, area ecol ica) 185 728. 208 250. 188 750.
Rete salute 72.828 64.500 81.500
Regione (disabili, locazioni) 26.415 35.000 41.000
Provincia 0 1.600 0
Altri 4.138 0 0

extratributarie 863.029 948.603 972.152
Servizi pubblici (acqua, depurazione, diritti) 557.290 594.320 586.855
Beni propri (piscina, affitti, loculi) 190.570 205.964 215.000
Proventi vari 85.801 118.156 139.734
Interessi attivi 29.368 30.163 30.563

TOTALE ENTRATE CORRENTI 3.579.823 3.619.816 3.580.597

alienazioni, oneri e contributi 403.115 380.606 745.920
Oneri di urbanizzazione 233.597 132.500 212.500
Provincia per realizzazione opere viabilita' 0 150.000 210.000
Contributo fondazione Cariplo per la Canonica 0 0 150.000
Concessioni cimiteriali 51.548 30.000 87.000
Provincia per fognatura  40 000.
Monetizzazione aree a standard 9.817 40.000 40.000
Comuni per investimenti: convenzione scuola media 6.354 4.106 6.420
Regione per redazione piano protezione civile 0 4.000 0
Provincia Lecco per formazione pgt 1.800 0 0
Contributo per ampliamento cdd via Paladini 0 20.000 0
Regione per interventi sistema turistico lago di Comog p g 100.000

nuovi mutui 250.000 630.000 870.000
Strade comunali 320.000 420.000
Campo calcio Figliodoni 250.000
Sistemazione rogge 100.000
Illuminazione pubblica 100.000
S ffitti l dio itti scuola media 250 000.
Cimitero 310.000

avanzo di amministrazione applicato 527.238 160.000

TOTALE ENTRATE PER INVESTIMENTI 653.115 1.537.844 1.775.920
da servizi per conto terzi    209 169. 434 800. 424 800.
Totale complessivo entrate 4.442.107 5.592.460 5.781.317

differenza 
da 

finanziare
entrate 
previste

spesa 
prevista

Servizio acqua potabile
Servizio depurazione e fognatura
Servizio nettezza urbana
Immobili comunali per riunioni
Mensa scolastica
Palestre
Trasporto scuola elementare
Navetta mercato

294.243
218.331
398.604

3.700
65.000
60.034
33.000

8.000

250.000
201.000
396.250

1.500
60.000
19.000

4.400
0

44.243
17.331

2.354
2.200
5.000

41.034
28.600

8.000
1.080.912 932.150 148.762

Elementari
Materna
Media consortile
Mensa elementare e media
Villa Greppi

119.000
60.000

245.000
65.000
15.000

Contributi da Stato, Regione e Provincia
Entrate proprie
Rimborsi da altri enti

1.230.000
1.070.000

60.000

Personale 784.000
Scuole 501.000
Assistenza sociale e sostegno alle famiglie 212.000
Minori e giovani 161.000
Viabilità e sicurezza stradale 131.000
Spese funzionamento uffici 105.000
Spese per immobili di proprietà comunale 104.000
Illuminazione pubblica 78.000
Contributi per attività varie 65.000
Aree verdi e ambiente 50.000spese per manifestazioni organizzate dal 
Comune 23.000
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Ambiente e lavoro
Assessorato all’ambiente e lavoro
di Gabriele Cazzaniga

Centrale fotovoltaica
Come già anticipato sul precedente notiziario, tra poco  
– tempo permettendo – inizierà la realizzazione della 
centrale fotovoltaica sopra al tetto dell’edificio scolastico 
in via Leonardo da Vinci. 20 kw di energia prodotta da 
fonti rinnovabili (la luce) che sommati agli impianti esi-
stenti porteranno la nostra produzione di energia pulita 
a circa 30 kw. E’ un bel traguardo: significa alimentare 
una fabbrica di medie dimensioni oppure qualche de-
cina di abitazioni private senza produrre gas inquinanti 
(anidride carbonica). Tutto questo è possibile perché 
lo Stato offre un contributo sulla produzione chiamato 
“conto energia”. Il costo sarebbe troppo elevato se non 
incentivato. Gli impianti hanno una durata molto eleva-
ta (alcuni decenni) e necessitano di pochissima manu-
tenzione. Quindi, a fronte di un elevato costo iniziale, 
la produzione di energia continua per moltissimo tempo 
senza necessità di costi aggiuntivi. Al di la dell’innega-
bile beneficio ambientale e del risparmio energetico, il 
messaggio principale che si vuole trasmettere è proprio 
questo: produrre energia non inquinante è possibile; ini-
zialmente può costare sacrificio, ci vuole un po’ di co-
raggio e di impegno. Ma è la via giusta perché nel tempo 
saremo ripagati: dal punto di vista economico ammortiz-
zando il nostro impianto ed avendo anche qualche be-
neficio, ma, soprattutto, dal punto di vista dell’ambien-
te perché avremo contribuito a mantenere più pulito e 
più salubre il mondo in cui viviamo. La collocazione 
sull’edificio scolastico vuole avere uno scopo divulga-
tivo ed educativo. Ai giovani che frequentano le nostre 
scuole e alle loro famiglie vogliamo dare il messaggio 
che produrre energia e quindi benessere senza danneg-
giare l’ambiente è possibile ed è bene farlo. Un altro 
messaggio correlato al precedente riguarda il risparmio 
energetico: possiamo consumare meno e in modo mi-
gliore. Ma questo fa parte di un altro capitolo, quello che 
può e deve derivare dal dibattito e dal confronto che na-
sceranno attorno all’iniziativa che stiamo per portare a 
termine e dalla quotidiana raccolta di dati che la nostra 
macchina ci fornirà attraverso gli schermi posizionati 
nell’edificio scolastico e nella sede comunale.

10.000 ettari di nuovi boschi
Il Comune di Barzanò, assieme ad altri sei Comuni 
dell’area del Casatese, ha partecipato ad un bando per 
il finanziamento di interventi sul patrimonio boschivo. 
Il progetto presentato con la collaborazione della pro-
vincia di Lecco è stato ritenuto valido e pertanto la Re-
gione Lombardia ha deciso di finanziarlo: i fondi messi 
a disposizione copriranno il 70% delle opere previste.
Per il nostro Comune si tratta di opere di particolare 
interesse che contribuiranno a dare pregio al nostro 
patrimonio ambientale. Via della Selva: sono previsti 
interventi di rimboschimento con piantumazioni di 
specie autoctone. È una importante area verde, poco 
conosciuta ed apprezzata, che fino ad oggi è stata man-
tenuta in condizioni ottimali grazie alla disponibilità 
del nostro volontario Dante che, innamorato di quel 
sito, ha dedicato molto del suo tempo gratuitamente per 
rendere bella quest’area; ora potremo intervenire per 
migliorarne ulteriormente le condizioni e per renderla 
più visibile e fruibile. Parco Mézières: il bosco di coni-
fere non autoctone sulla porzione di terreno degradante 
dal cimitero fino al parco è da anni in sofferenza. 

Alcuni alberi sono morti ed altri a breve sono desti-
nati a seguire la stessa sorte. Sarebbe un vero peccato 
perdere una importante area verde nella quale recen-
temente sono stati realizzati interventi per migliorarne 
la fruibilità. Anche qui potremo intervenire piantu-
mando specie autoctone che gradualmente andranno 
a sostituire la conifere in via di estinzione. Giardino 
botanico: un progetto che ci era molto caro: realizzare 
un giardino botanico didattico e ricreativo nello spazio 
a verde attorno agli edifici scolastici. L’importante im-
pegno finanziario per realizzare tale progetto ci aveva 
consigliato di posticiparlo privilegiando altre opere di 
primaria importanza. Ora, grazie a questi fondi, potre-
mo far partire un primo lotto del progetto.

Bilancio
Assessorato al bilancio
di Angelo Fumagalli

COMUNE DI BARZANO’ RIEPILOGO uscite
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Ambiente
di Renato Viganò

Piano comunale di protezione civile
Il nostro Comune non dispone attualmente di alcun 
studio d’intervento di protezione in caso di calamità. 
L’Amministrazione Comunale ha pertanto deciso di 
sfruttare un’opportunità offerta dalla Regione Lombar-
dia. Nel maggio 2008 è stato approvato il bando che 
concedeva finanziamenti per la stesura dei piani di 
emergenza comunali. Anche noi abbiamo partecipato 
e proprio nei giorni successivi il Santo Natale appena 
trascorso ci è stato confermato che anche Barzanò ha 
ottenuto il massimo concedibile, ovvero 4.000,00 Euro. 
Ora con il supporto di una ditta specializzata, che ci 
costerà 5.300,00 Euro più Iva, metteremo su carta e su 
supporti informatici consultabili anche a livello nazio-
nale tutti i dati inerenti il nostro paese. Ciò permetterà 
in caso di calamità di decidere a distanza gli interven-
ti più idonei per salvaguardare e proteggere persone, 

bambini e portatori di handicap. Tra le cose più im-
portanti, verranno mappate le scuole, gli ospedali più 
vicini, le vie di comunicazione, luoghi e stabilimenti 
industriali che potrebbero creare dei rischi. La sfida fu-
tura sarà quella di mantenere aggiornati i dati registrati 
per non vanificare nel tempo quanto fatto. Un ringrazia-
mento speciale va al gruppo di Protezione Civile a noi 
più vicino che è quello di Casatenovo, al quale Barzanò 
è associato. A parte la sfilata cinofila organizzata l’8 di 
giugno del 2008 che ha attirato l’attenzione dei più gio-
vani, non tutti sanno che questo gruppo di volontari ed 
il loro presidente Franco Astori, su richiesta del nostro 
sindaco, è intervenuto anche la notte del 6 e il mattino 
del 7 gennaio 2009 per informare la gente del paese col 
sistema di diffusione installato sul loro fuoristrada Mit-
subishi L200 che le scuole sarebbero rimaste chiuse a 
causa della copiosa nevicata caduta durante la notte.

Centro storico
Dopo la fase progettuale e dopo gli appalti, finalmente 
ha inizio la realizzazione delle opere attorno e nella 
Canonica di S. Salvatore. I lavori avranno lo scopo 
di dare a Barzanò un centro storico di primaria 
importanza.
Il piazzale verrà pavimentato. La parte immediatamen-
te esterna alla Chiesa, il Sagrato, sarà rialzato di due 
gradini come suggerito dalla presenza di resti attual-
mente esistenti. Il Sagrato sarà un palcoscenico anti-
stante la Chiesa lastricato con grosse pietre di Luserna 
posizionate ad “opus incertum”.
La restante parte del piazzale sarà pavimentata con la 
stessa pietra ma in formato più piccolo e a andamento 
geometrico.
Saranno ricavate alcune aree a verde sul lato verso val-
le, attrezzate con una panca rivolta verso la facciata 
della Chiesa. Il piazzale così ristrutturato potrà prestar-
si per manifestazioni culturali ed artistiche.
La sala civica sarà oggetto di interventi che la rende-
ranno più accogliente e dignitosa: diventerà una sala di 
rappresentanza in grado di ospitare funzioni pubbliche 
e manifestazioni oggi improponibili per l’inadeguatez-
za della sede.
Anche il parco della ex villa Tremolada, vero gioiello 
dimenticato, sarà oggetto di interventi mirati a riquali-
ficare il patrimonio vegetale e a rendere agevoli percor-
si pedonali che lo restituiscano all’uso dei cittadini. 
L’elemento di maggior pregio di tutto il comparto sa-
ranno i restauri interni alla Canonica. I preziosi affre-
schi saranno oggetto di interventi mirati a conservar-
ne ed esaltarne lo splendore. Si interverrà anche sul 
pavimento con un lavoro di ripristino e di sondaggio 
archeologico.
Queste opere saranno possibili grazie anche ad un co-
spicuo finanziamento ottenuto dalla “Fondazione Ca-
riplo”.
Al termine degli interventi il centro storico della Ca-
nonica sarà una apprezzata meta culturale oltre che 
un luogo di vita sociale per i cittadini di Barzanò e si 
proporrà quale sede di manifestazioni artistiche che ne 
esalteranno il valore e la funzione pubblica.

Sito web 
È in fase di rinnovo il nostro sito internet. Il nuovo por-
tale, oltre a fornire informazioni aggiornate, permetterà 
ai cittadini di interagire con l’Amministrazione. Sarà 
possibile disporre della modulistica e compiere ope-
razioni on line. Tutto questo avverrà gradualmente, ma 
la struttura di base del portale sarà realizzata e resa 
disponibile già nei prossimi mesi.

Raccolta rifiuti
A breve verranno distribuiti i sacchetti per la raccol-
ta differenziata dei rifiuti. Quest’anno l’iniziativa sarà 
arricchita da una nuova proposta: i sacchetti verranno 
distribuiti in una borsa in tessuto. La borsa servirà per 
la nostra spesa e ci permetterà di risparmiare imballag-
gi inutili che contribuiscono ad inquinare l’ambiente (i 
sacchetti in plastica). L’iniziativa rientra nel program-
ma “Disimballiamoci” volto a promuovere un minore 
utilizzo di confezioni non necessarie e dannose.
La raccolta differenziata permette di riciclare materiali 
altrimenti destinati alla distruzione o peggio a degrada-
re l’ambiente. Recenti fatti di cronaca ci hanno sensi-
bilizzato al tema: i rifiuti non sono un problema ma una 
ricchezza. Gestire i rifiuti con correttezza è sinonimo 
di civiltà e di attenzione all’ambiente. Maleducazione 
e inciviltà dimostra al contrario chi non rispetta regole 
fondamentali di buon senso:
- non si devono abbandonare rifiuti dove capita: rovi-
nare l’ambiente in cui viviamo è un danno contro noi 
stessi, significa farci del male
- i sacchi della raccolta differenziata devono essere 
esposti la sera precedente. Lasciare lungo le strade la 
pattumiera durante il giorno precedente dà una imma-
gine di lordume che ricade sugli autori di tali atteggia-
menti.

mercoledì

mercoledì

sabato

sabato

ritiro sacco biodegradabile

ritiro sacco viola, trasparente

ritiro sacco biodegradabile

ritiro sacco bianco, trasparente

umido

umido

solo carta, cartone, plastica …

solo rifiuti non riciclabili

I

III

III

è vietato l’utilizzo di sacchi neri e sacchetti della spesa!

depositare i sacchi la sera precedente, dopo le ore 20.00

ritirare i contenitori e i sacchi rifiutati, entro le ore 10.00

Ambiente e lavoro
Assessorato all’ambiente e lavoro
di Gabriele Cazzaniga

Il rispetto degli orari è anzitutto il rispetto di te stesso
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SOSTEGNO ALLO SPORT di Arturo Morati
Le società sportive e i gruppi amatoriali presenti in paese 
sono numerosi e tutti svolgono un ruolo importante nella 
promozione dell’attività fisica  e nell’avvicinamento o po-
tenziamento delle diverse discipline. In questo contesto, 
l’Assessorato allo Sport cerca di favorire, anche attraver-
so dei contributi economici, ogni iniziativa sportiva o ri-
creativa finalizzata alla formazione fisica dei giovani, al 
benessere degli adulti, al mantenimento dei meno giova-
ni coinvolgendoli in occasioni di incontro e socialità. Nel 
2008, i contributi che l’Amministrazione Comunale ha 
potuto elargire alle società operanti sul territorio, tenendo 
conto anche del numero di atleti che queste coinvolgono 
e del tipo di attività svolta, sono i seguenti:

Nell’ambito della manifestazione “Sportivamente: pro-
tagonisti dello sport lecchese 2008”, la Bocciofila “Lu-
ciano Manara” ha ricevuto la Stella di Benemerenza 
dal Presidente del Coni Pinuccio Castelnuovo e dal 
Presidente della Provincia di Lecco Virginio Brivio. 
Stesso riconoscimento anche ad un altro barzanese, 
Giovanni Veronelli, per lo sci alpino.

RADUNO PROVINCIALE ASS. bERSAGLIERI
di Arturo Morati
Dopo la calorosa accoglienza riservata dalla cittadinanza 
di Barzanò lo scorso anno, i Bersaglieri in congedo ritor-
neranno il 28 di giugno per onorare il loro Eroe ed il no-
stro illustre concittadino Luciano Manara. Le strade del 
nostro paese si coloreranno dei tricolori e le note delle 
fanfare ci offriranno una domenica indimenticabile. Rin-
graziamo anticipatamente l’Ass. Naz. Bersaglieri sezione 
di Lecco “M.O. col. Aminto Carretto e la fanfara “Bersa-
gliere Guglielmo Colombo“ per la loro stima e amicizia.

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DI VIA DEI MILLE
È in fase di definizione il progetto di riqualificazione 
del tratto finale di via dei Mille; il progetto stesso e le 
opere, che avranno un importo di 180.000 Euro, saran-
no a carico degli operatori del Piano di Lottizzazione e 
Recupero da realizzarsi sempre in via dei Mille.
L’obiettivo che l’Amministrazione intende perseguire 
con questo progetto, dopo aver istituito il senso unico, 
che ha garantito condizioni di maggior sicurezza e la 
creazione di una sufficiente dotazione di posti auto, è 
quella di ridare al centro della Frazione di San Feriolo, 
tramite un adeguato arredo urbano, quella connotazio-
ne di centro storico che consenta di vivere e identifi-
carsi con più piacere nei luoghi del nostro paese. La 
stessa attenzione sarà quindi da avere anche per le al-
tre Frazioni. Insieme a questi lavori verranno eseguite 
opere che consentano quantomeno la mitigazione di un 
problema di difficile soluzione, ovvero il traffico transi-
tante su via Risorgimento; verrà cioè istituita una zona 
cosiddetta “a 30 all’ora”. Soluzioni risolutive potranno 
invece essere previste con il PGT. La riqualificazione 
del tratto iniziale di via dei Mille farà parte invece delle 
opere in carico del Piano di Lottizzazione “Brianza 2”. 
E’ importante infine segnalare il completamente della 
passerella pedonale realizzata sulla roggia posta in fre-
gio a via Verdi, che ha consentito la messa in sicurezza 
dei pedoni e che è stata realizzata dalla proprietà del 
centro commerciale di via IV Novembre.
Per tutte le opere citate verranno tenuti, come già fatto, 
degli incontri di presentazione ai cittadini.

Urbanistica
Assessorato all’urbanistica
di Roberto Conti

giornata del risparmio energetico
di Gabriele Cazzaniga
13 febbraio 2009, si è vissuta la giornata 
del risparmio energetico
“M’illumino di meno” ci ricorda da cinque anni che 
risparmiare energia si può e conviene all’ambiente e 
quindi a noi tutti. In quel giorno si compiono molte ini-
ziative simboliche che hanno lo scopo di sensibilizzare 
ad uno stile di vita che ci permetta di non sprecare 
energia e di limitare l’inquinamento dell’ambiente in 
cui viviamo. Ma non basta un giorno all’anno. Alcune 
abitudini devono diventare permanenti, devono diven-
tare patrimonio da spendere nella vita quotidiana: solo 
così il risparmio energetico potrà tradursi in beneficio 
per il mondo in cui viviamo.

Buone pratiche ambientali
òUtilizzare l’automobile il meno possibile e se neces-
sario condividerla con chi fa lo stesso tragitto. 
òEvitare di usare l’ascensore quando non è indispen-
sabile, facendo invece le scale a piedi.
òCalibrare l’illuminazione in base alle reali necessità: 
spesso è sufficiente utilizzare il 50% delle luci dispo-
nibili, specialmente nelle giornate di sole.
òUtilizzare lampade a risparmio energetico.
òSpegnere le luci quando si esce dalla stanza e quan-
do non servono.
òSpegnere e non lasciare in stand by gli apparecchi 
elettronici.
òSe si ha troppo caldo abbassare i termosifoni invece 
di aprire le finestre.   
òRicordarsi di tenere le porte chiuse per evitare che 
il calore si propaghi in ambienti che non è necessario 
riscaldare.

IMPARA L’ARTE E NON METTERLA DA PARTE
di Marisa Cazzaniga
Portala alla prima rassegna d’arte giovane barzanese!
Sei appassionato d’arte e vuoi metterti all’”opera”? Hai 
l’occasione di dimostrare la tua abilità esponendo i tuoi 
lavori alla MOSTRA che si terrà in paese nel mese di 
maggio. La rassegna è aperta a tutti i residenti con età 
compresa tra i 17 e 27 anni. Ogni partecipante potrà 
presentare al massimo due o tre lavori utilizzando varie 
tecniche (pittorica, grafica, scultorea e fotografica).
A breve saranno diffusi i volantini con tutti i dettagli ed 
il coupon per l’iscrizione che dovrà avvenire entro fine 
marzo. L’idea nasce dalla constatazione che ci sono 
molti giovani nel nostro paese che hanno frequentato 
o stanno frequentando licei artistici, istituti d’arte o di 
grafica, ragazzi con grosse doti e passione. Dobbiamo 
assolutamente valorizzarli e dare loro la possibilità di 
esprimersi attraverso quegli strumenti grandiosi e così 
congeniali per loro che sono il pennello, lo scalpello, 
la matita. Sono certa che il nostro paese sta cullando e 
coltivando grandi talenti e che presto non mancheran-
no di stupirci e darci forti soddisfazioni. 

Invito alle ass. non profit di Renato Viganò 
L’Amministrazione Comunale di Barzanò è molto ricono-
scente a tutte le Associazioni presenti sul territorio e vor-
rebbe attraverso questo notiziario darne visibilità a tutta 
la cittadinaza. Alcune sono arrivate a traguardi degni di 
essere menzionati, per questo le invitiamo attraverso i loro 
Presidenti ad esprimere e fare pervenire testi e immagi-
ni con la loro storia. Resta inteso che non tutte potranno 
essere pubblicate su un unico notiziario, ma, daremo nel 
tempo la necessaria visibilità a tutte.

Notizie flash

100° MANARA CALCIO E 50° BOCCIOFILA 
Luciano MANARA di Arturo Morati
Il 2009 è un anno speciale per lo sport barzanese. Ri-
corrono due compleanni importanti: cento anni della 
“Manara Calcio” e cinquanta anni della “Bocciofila L. 
Manara”. Le due Società si stanno prodigando per dare 
vita ad una serie di manifestazioni per festeggiare l’im-
portante traguardo con tutta la popolazione. L’iniziativa 
mira ad unire lo sport del calcio al mondo delle bocce 
ed insieme a celebrare la figura di Luciano Manara. Una 
bella sintesi di questo concetto sta nel logo creato per 
l’occasione, che accompagnerà tutte le comunicazioni e 
pubblicazioni dell’anno. Gli organizzatori invitano tutti 
coloro che possedessero foto d’epoca legate alla vita dei 
due gruppi a farle pervenire per la mostra fotografica che 
verrà allestita il 2 giugno. Buon compleanno!

òNon ostacolare, qualunque sia il tipo di radiatore, la 
circolazione dell’aria.
òNon lasciare tende chiuse davanti ai termosifoni.
òInserire apposite pellicole isolanti e riflettenti tra i 
muri esterni e i termosifoni. 
òUtilizzare le tende per creare intercapedini davanti 
ai vetri, gli infissi, le porte esterne. 
òRidurre gli spifferi degli infissi riempiendoli di ma-
teriale che non lasci passare aria.
òSbrinare frequentemente il frigorifero; tenere la ser-
pentina pulita e distanziata dal muro in modo che pos-
sa circolare l’aria.
òMettere il coperchio sulle pentole quando si bolle 
l’acqua ed evitare sempre che la fiamma sia più ampia 
del fondo della pentola.
Un piccolo gesto quotidiano da parte di ognuno crea un 
vantaggio per tutti.

MANARA CALCIO
POLISPORTIVA

(+ manutenzione Campo Figliodoni)
BOCCIOFILA
CORSA DELLA CANONICA
C.A.I.

€ 14.000,00
€ 12.500,00
€   6.200,00
€      700,00
€      700,00
€      500,00
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Orari disponibilità sindaco e assessori

L’Amministrazione comunale informa
di Renato Viganò

Orari di apertura della piazzuola ecologica di via Della Selva (detta del Pascoletto)
giorno dalle ore alle ore addetti note

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

sabato

14.00

chiuso

14.00

chiuso

chiuso

9.00

13.00

sabato 13.00

17.00

chiuso

17.00

chiuso

chiuso

12.00

17.00

18.00

1

nessuno

1

nessuno

nessuno

1

1

1

anche utenze non domestiche per materiali consentiti

per i mesi di gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio, 
settembre, ottobre, novembre e dicembre

per i mesi di giugno, luglio e agosto

Francesca Colombo sindaco 
sindaco@comune.barzano.lc.it
Tutti i giorni lavorativi
dalle 11.00 alle 12.00 e 
dalle 18.00 alle 19.00 (su appuntamento)
	
Paolo Pittarella
vicesindaco / Assessorato ai Servizi Sociali

giovedì dalle 8.30 - 10.00 e sabato 9.30 - 10.30.	  
Gabriele Cazzaniga 
Assessorato Sviluppo e Ambiente

venerdì	12.00 - 13.30.

Marisa Cazzaniga 
Assessorato Istruzione Cultura / Sport e Tempo Libero

sabato 10.30 - 12.00.

Roberto Conti 
Assessorato Urbanistica

martedì	12.00 - 13.30 e sabato 9.30 - 10.30.

Angelo Fumagalli 
Assessorato Bilancio Programmazione Economica

mercoledì 8.00 - 9.00.

Maurizio Rocca 
Assessorato Lavori Pubblici	
martedì 18.30 -19.30 (su appuntamento) 
e sabato 9.30 -10.30.

I cittadini di Barzanò
Abitanti al 31.12.2008

Femmine

variazione vs 2007

+ 21

Maschi + 44

5144

2610

2534

Famiglie a fine 2008 + 282020

Minorenni + 26891

Oltre 65 anni - 24942

Provenienza stranieri + 40291

Variazioni demografiche

Nati nell’anno - 3

Immigrati nell’anno - 22

40

216

	 dei quali stranieri 38%81

Emigrati verso altri paesi - 4155

	 dei quali stranieri 26%41

Defunti - 436

variazione vs 2007

portofranco di Francesca Frisullo
Dal 20 giugno 2008 presso la palazzina comunale di 
via Sirtori n. 7 a Barzanò opera il Centro di Aiuto allo 
Studio “Portofranco”. Il servizio, attualmente attivo dal 
martedì al venerdì dalle 14.00 alle 19.00, è rivolto agli 
studenti delle scuole medie superiori, ai quali offre sia 
lezioni individuali o di gruppo sia la possibilità di stu-
diare autonomamente con l’aiuto di tutores qualificati. 
Agli oltre 40 ragazzi attualmente iscritti si affiancano 
con generosa dedizione circa 18 volontari, che in modo 
del tutto gratuito si sono coinvolti nell’avventura edu-
cativa che anima il Centro. Portofranco infatti non si 
prefigge innanzitutto di garantire ai ragazzi un miglio-
ramento nel profitto, ma piuttosto di accompagnarli e 
sostenerli nella fatica dello studio così da rispondere ad 
essa con coraggio e responsabilità. Accanto alle diverse 
attestazioni di affetto e gratitudine ricevute da parte de-
gli studenti e delle loro famiglie, ci fa piacere riferire di 
un gesto semplice e comunque per tutti noi altamente 
significativo ed educativo. Una ragazza che aveva fre-
quentato il Centro nel periodo estivo, colpita dall’opera 
di Portofranco, con l’inizio del nuovo anno scolastico ha 
deciso di prestare un analogo servizio di volontariato 
partecipando alle attività di doposcuola che si svolgo-
no presso la scuola elementare di Barzanò. L’impegno 
assunto liberamente e responsabilmente da questa gio-
vane studentessa, così semplice nel chiedere, così grata 
nel ricevere e così generosa nel dare, ci conferma e ci 
stimola nel continuare con passione l’opera intrapresa.

Sicurezza sul territorio 
di Antonio Sberna, Comandante Polizia Locale
Nel bilancio di previsione dell’anno 2008, L’Ammi-
nistrazione Comunale aveva programmato e messo a 
disposizione 15.000 Euro per l’acquisto di una nuova 
autovettura per la Polizia Locale, in sostituzione della 
“vecchia” la cui gestione era divenuta particolarmente 
onerosa.
Le direttive della Comunità Economica Europea, in ma-
teria di acquisto di autovetture specifiche per Corpi di 
Polizia, non consentono ai Comuni di bandire una gara 
d’appalto nella quale venga espressamente indicata la 
marca del veicolo, ma consente a tutte le case automobi-
listiche di proporre in piena autonomia un tipo di veico-
lo rispettando le caratteristiche richieste dallo specifico 
settore. Il veicolo acquistato è prodotto dalla Renault, 
monta un motore da 1.400 cc. euro quattro ed è importa-
to dalla DACIA, Romania (Gruppo Renault).
Diversi organi di polizia dello Stato Italiano sono infatti 
muniti di autovetture prodotte da case automobilistiche 
non italiane. In accordo alle norme per la libera concor-
renza di mercato in Europa, vediamo Subaru, Toyota, 
BMV ecc.
Sulla base del budget disponibile e delle particolari 
esigenze di servizio (allestimento mini ufficio, attrez-
zatura necessaria al rilevamento sinistri stradali, ecc.), 
l’Ammistrazione Comunale di Barzanò, tenuto conto dei 
suggerimenti del comandante di Polizia Locale, ha deli-
berato l’acquisto di una adeguata station wagon.
Sono state interpellate cinque società specializzate nel-
la produzione di veicoli destinati a: Polizia di Stato Ita-
liana, Polizie Locali, Polizia di San Marino, Ambulanze, 
Protezione Civile.
La macchina acquistata è dotata dei seguenti accessori:
climatizzatore, alzacristalli elettrici, chiusura centra-
lizzata delle cinque porte, ABS, sirena a barra lampeg-
giante, targa personalizzata per la polizia locale.
Siamo certi che con questa scelta oculata l’Amministra-
zione Comunale ci abbia dotato di un mezzo idoneo, si-
curo e conforme alle aspettative della comunità.

Notizie flash

Arturo Morati
Consigliere con delega allo sport	
sabato 10.00 -11.00.

Davide Fumagalli 
Consigliere con delega alle Politiche Giovanilii	
venerdì 18.30 -19.30 (su appuntameto).

PER TUTTI: altri orari su appuntamento.
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